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ALESSANDRO ALBISETTI, Diritto e 
religione a Cuba, II edizione, Giuffrè 
Francis Lefevre, Milano, 2020, pp. 
1-64.

Nell’ultimo scorcio del 2020, qua-
si come un dono natalizio, il profes-
sore Alessandro Albisetti ha affidato 
alle stampe un saggio che costituisce 
una specie di omaggio che egli fa ai 
lettori interessati e proprio per questo 
ha voluto che il volume fosse stampa-
to in elegante veste grafica.

Abbiamo dunque un testo che ha 
ad oggetto una tematica che è cara 
all’Autore e che trae origine da una 
serie di articoli (rielaborati e aggior-
nati in forma unitaria), apparsi in un 
arco temporale che si estende dal 
1982 al 2019 e che costituiscono una 
riflessione sul rapporto tra comunità 
politica e fenomeno religioso nell’or-
dinamento della Repubblica di Cuba. 

È questo un campo di indagine – 
pressoché trascurato – che lo Studioso 
ha sempre coltivato, seppur in modo 
collaterale rispetto al quadro della 
sua complessiva produzione scien-
tifica. In particolare già dagli anni 
dell’insegnamento a Trieste (dove in 
giovane età fu chiamato a ricoprire la 
cattedra di diritto ecclesiastico italia-
no e comparato in quella Università 
degli Studi) egli iniziò a sviluppare 
una specifica attenzione per la com-
parazione dei fenomeni giuridici. 

In tale ambito di indagine ha se-
guito le vicende costituzionali della 
Repubblica cubana, vicende che si 
presentano assai complesse in rela-

zione al rapporto tra problematiche 
religiose e laicità dello Stato, dove: 
«il concetto di laicità rispecchia pie-
namente l’identità culturale del suo 
popolo, non solo là dove la Costitu-
zione stessa, in modo sintetico ma in-
cisivo, ribadisce che “tutte le perso-
ne hanno diritto a professare o meno 
credenze religiose, a cambiarle e a 
praticare la religione di loro scelta, 
con il dovuto rispetto degli altri e in 
conformità alla legge” […] ma anche 
[…] ove, nel rievocare così efficace-
mente gli aborigeni che hanno resisti-
to alla sottomissione e gli schiavi che 
si sono ribellati contro i loro padroni, 
opera un palese collegamento con 
quelle forme e tradizioni della cultura 
precoloniale cubana che si atteggiano 
in materia religiosa secondo schemi 
e modelli assolutamente complessi» 
(pp. 58-61).

Sappiamo che la Repubblica di 
Cuba occupa un posto a sé nella spe-
cifica sistematica dei Paesi socialisti, 
sia per la particolare collocazione 
geografica «sia per le vicende istitu-
zionali che ne hanno caratterizzato la 
formazione» (p.13). Siamo dunque 
in presenza di un contesto che merita 
di essere approfondito, perché costi-
tuisce ormai l’unico esempio di un 
governo improntato ai principi del 
socialismo reale, che dal 1959 detie-
ne il potere politico e conserva una 
continuità della classe dirigente che 
ha pochi precedenti. 

Inoltre dal punto di vista della po-
litica del diritto l’ordinamento dell’i-
sola, definita la “perla” delle Antille, 
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non è privo di elementi singolari: un 
marxismo adattato e una pratica reli-
giosa che non manca di elementi inte-
ressanti per gli studiosi di antropolo-
gia e sociologia religiosa. Infatti la re-
altà cubana si presenta «senza dubbio 
singolare ove si vogliano utilizzare, 
nella specie, gli usuali parametri pro-
pri della cultura occidentale» (p. 41).

Dunque, tanto il cattolicesimo 
quanto il comunismo risultano vissuti 
in modo originale. Nel primo caso è 
fuor di dubbio che «la realtà cubana 
– sotto lo specifico profilo religioso 
– appaia per lo meno singolare agli 
occhi di chi intenda compierne un’a-
nalisi utilizzando i consueti parametri 
propri di ogni società occidentale» 
(pp. 24-25).

Per certi aspetti fu anomalo – ri-
spetto a situazioni analoghe – il com-
portamento della comunità cattolica, 
che inizialmente accolse con interes-
se la Rivoluzione castrista valutando-
ne positivamente i risvolti di ordine 
sociale, e la Chiesa che aveva perce-
pito che il fenomeno rivoluzionario 
non era un evento passeggero, anche 
nei momenti più difficili cercò sem-
pre di mantenere un canale di comu-
nicazione.

Se poi prendiamo in esame la de-
finizione e lo sviluppo della regola-
mentazione statuale dei rapporti tra 
diritto e religione, partendo dai testi 
della Costituzione socialista del 1976, 
sottoposta a revisione nel 1992, per 
giungere al 10 aprile 2019 (quando 
l’Assemblea nazionale promulgò la 
nuova Costituzione della Repubblica 

di Cuba, abrogando contestualmente 
la precedente, così come modificata 
dalle riforme del 1978, 1992 e 2002) 
osserviamo subito che il richiamo 
alla data del 10 aprile fu scelto per 
commemorare l’approvazione nel 
1869 della prima costituzione emana-
ta dopo la liberazione dal coloniali-
smo spagnolo.

L’oggetto dell’analisi dei testi 
costituzionali è dunque il modo in 
cui viene riconosciuta la libertà di 
coscienza e di religione in un paese 
comunista. A questo proposito, rico-
nosciamo subito che «in perfetta coe-
renza con le premesse filosofiche del 
marxismo-leninismo, il concetto di 
“diritto di libertà” appaia funzionale 
alla realizzazione e all’edificazione 
della società socialista: ciò significa 
che l’esercizio intellettuale e colletti-
vo dei diritti di libertà non solo è su-
bordinato ai diritti degli altri cittadini 
ma è finalizzato, soprattutto, al rag-
giungimento dei fini del diritto stes-
so» (p. 22).

Altro elemento che è necessario 
richiamare deriva dal fatto che: «svin-
colando il concetto di libertà di co-
scienza da ogni obbligato riferimento 
alla fede tradizionale di tipo trascen-
dente, sembrerebbe, invece, proporne 
una nuova configurazione a carattere 
immanentistico, non metafisico, su-
perando così quella pessimistica e 
negativa prospettazione del fenomeno 
religioso che, al contrario, caratteriz-
za la più parte delle Costituzioni so-
cialiste dell’Est europeo» (p. 29).

Inoltre è proprio dall’esame delle 



PARTE III - Recensioni 679

matrici costituzionali che si può de-
durre un più favorevole atteggiamen-
to del regime cubano nei confronti 
delle religioni tribali rispetto a quelle 
istituzionali. «In effetti, accanto alla 
dominante religione cattolica, che è 
quella introdotta nel nuovo mondo 
dai “colonizzatori” spagnoli, tra le 
varie forme religiose esistenti a Cuba 
assumono rilievo quelle per così dire 
animistiche, di tipo africano, corri-
spondenti a quei riti tribali atavici che 
i neri deportati in schiavitù riusciro-
no a preservare e tramandare sino ai 
nostri giorni, spesso mascherandoli 
dietro forme apparenti di cristiane-
simo: né è il caso di sottovalutare il 
fatto che tali religioni africane, pa-
lesemente osteggiate dagli spagnoli, 
erano servite anche da elemento di 
coesione all’interno di una classe du-
ramente sfruttata» (pp. 41-42).

Una ulteriore osservazione che 
si ricava dalla lettura dei testi costi-
tuzionali più recenti, è che sembra 
quasi che tra la lotta indipendenti-
sta e coloniale del XIX secolo si sia 
formata una connessione con l’anti-
colonialismo e l’antimperialismo del 
Novecento (vedi p.39). Oltre che alla 
singolarità della religiosità del popo-
lo cubano, dobbiamo ricordare che 
negli anni che precedettero la Rivo-
luzione fu anomalo anche il rapporto 
con gli USA, che controllavano tutto 
il commercio dell’isola, consideran-
dola come il luogo dove sarebbe stato 
possibile svolgere quelle attività che 
la morale puritana proibiva di com-
piere in Patria.

C’è ancora da aggiungere che 
questo saggio è completato da un 
contributo di Matteo Lugli, il quale 
ha firmato l’Introduzione (pp. 1-11) 
andando oltre il semplice sguardo in-
troduttivo a volo d’uccello come so-
litamente avviene, inquadrando con 
efficace sintesi le vicende politico-
religiose di Cuba, a partire dagli anni 
Cinquanta del Novecento.

In conclusione, poiché nell’isola 
sia il marxismo che la pratica del cat-
tolicesimo risultano anomali, le novi-
tà costituzionali sono da leggersi alla 
luce della continuità della Rivoluzio-
ne socialista e della necessità di adat-
tare il Paese alle mutate contingenze 
sociali ed economiche.

I brevi richiami che ho ricava-
to dalla lettura di questo testo sono 
sufficienti per presentare una realtà 
originale e scorgere un valido filone 
di ricerca, che merita di essere segui-
to; pertanto chi vorrà approfondire il 
tema troverà in queste pagine un sol-
co già tracciato. 

GIOVANNI B. VARNIER


